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VITTORIO FELTRI

La pedanteria non è lamia spe-
cialità. Capita a chiunque, scri-
vendo e parlando, di dire una o
più fesserie, cioè di sbagliare
qualche verbo. Tuttavia c’è un
limitea tutto,ancheagli sfondo-
ni. È noto il caso diDiMaio che
hadimostrato inpassatodi ave-
re un contenzioso irrisolto col
congiuntivo, niente di grave,
ma non si poteva impedire alla
gente di ridere (...)
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Tutelano i bimbi
strappandoli
alle famiglie

La parola della settimana

Olimpiade

Già 300mila firme per il referendum della Lega sulle toghe

Gli italiani condannano i giudici
Il 70% pensa che i pm agiscano per fini politici, l’88% vuole una riforma

«[S]ì come l’Olimpiade non
ammetteva ogni sorte d’huo-
mini: ma i padri delle lor pa-
trie, e Regni, così nel Calcio
non è da comportare ogni
gentame» (Discorso sopra il
giuoco del Calcio fiorentino
[…], Firenze, Stamperia de’
Giunti, 1580, p. 10). Parole di
Giovanni Maria de’ Bardi
(1534-1612), uomo d’armi e
raffinatoclassicista.Nonledi-
sdegnerebbero gli antichi

Greci, che le Olimpiadi le
hanno inventate.
Lanascitadegli agoniolim-

pici – forse riservati, almeno
fino alla trentanovesima edi-
zione, ai peloponnesiaci – af-
fonda nella leggenda. La cro-
nologia ufficiale dei Giochi
ha avvio nel 776 a. C. Per
l’eclettico Ippia di Elide, che
cielenca (intornoal 400a.C.)

i vincitori di quell’anno, la
competizione, connessa al
cultodiZeuseall’inizioperlo-
più incentrata sugli sport po-
distici, nacque allora. Conte-
se da Pisati ed Elei, popoli ri-
vali nell’attribuirsi il merito
di averle istituite, le Olimpia-
di si svolgevano ogni quattro
anni nei pressi (...)
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Il giorno della rabbia

Chi sfila contro il passaporto verde

MOSTRUOSITÀ

ALESSANDRO SALLUSTI

Migliaia di persone in piazza in diverse città,
momenti di tensione, qualche scontro e non
pochi infiltrati pronti a fare casino. La protesta
contro i provvedimenti del governoper argina-
re l’epidemiaprendecorpoalgridodi «libertà»;
libertàdi nonvaccinarsi senzaperquesto esse-
re penalizzati in alcun modo. Era inevitabile
finire qui vista la radicalizzazione dello scontro
di idee tra pro vax (lamaggioranza) e no vax.
Lanostraposizioneèchiarae l’abbiamoriba-

dita più volte: la libertà non c’entra, anche per-
chénessuno, tantomenonoi, l’hamaimessa in
discussione.C’entrano intelligenzaebuonsen-
so, due cose che non possono essere normate
daalcungoverno. Seunnumero importantedi
italiani sceglie liberamente di non vaccinarsi,
aumenta la probabilità che il contagio cresca.
Se il contagio cresce sale la probabilità - è suc-
cesso neimesi scorsi - che aumentino le ospe-
dalizzazioni. Se aumentano le ospedalizzazio-
ni ne risente - è successo anche questo - la
medicinanoCovid, ancheper importantipato-
logie (tumorali e cardiologiche) per cui la velo-
cità di intervento è fondamentale. Se questo
avvenisse,molte persone rischierebbero la vita
a prescindere dal Covid. E se questo meccani-
smo perverso dovesse non fermarsi, si dovrà
tornare a chiudere attività chepotrebbero con-
tinuare a operare in sicurezza se la situazione
rimanesse sotto controllo grazie a vaccini e
green pass.
Come si vede, le libertà in gioco in questa

contesasonopiùd’una,nonsoloquella - legitti-
ma - di non vaccinarsi. E allora mi chiedo che
senso abbia aprire uno scontro di libertà, a chi
giovi ea chepossaservire.Noncertoacombat-
tere il Covid, non a sminare le paure - semmai
le rafforzaperchéci si sentepartediunacomu-
nità - di chi teme gli effetti collaterali del vacci-
no. Che non sono più gravi degli effetti, a volte
diretti, che ha dovuto subire in questo ultimo
anno emezzo chi si è visto rifiutare o ritardare
uncontrollooncologico,ochihadovutoabbas-
sare le serrandeperpandemia. E allora si torna
al punto principale della questione. La classe
dirigentediquestoPaese, soprattuttoquellapo-
litica, vuoleedè ingradodigestirequestoscon-
tro di libertà contrapposte o spera solo di trar-
ne qualche vantaggio? Purtroppo questa do-
manda, almomento, non ha risposte certe.
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Zan e Luxuria
in missione
contro Orban

ANTONIO SOCCI

Sta passando stranamente sot-
to silenzio suimediaundecreto
della Chiesa che avrà grosse
conseguenze suimovimenti ec-
clesiali come Comunione e Li-
berazione, Cammino neocate-
cumenale, Movimento dei Fo-
colari, Rinnovamentonello Spi-
rito e altri.
Ma in questo caso bisogna ri-

conoscere che papa Bergoglio
hapresodavverounadecisione
saggia e ispirata a vera paterni-
tà.
Il decreto, firmato (...)
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I grillini “vadino” a scuola

Se Conte sbaglia
più congiuntivi
perfino di Di Maio

FILIPPO FACCI

Per dirla in una frase, la fiducia
degli italiani verso laMagistratu-
ranonèmai stata cosìbassa: è il
sostanziale contrappasso di
quanto avvenne nei primi anni
Novanta, quando a una fiducia
smisurata nelle toghe (...)
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BLITZ A BUDAPEST

EUGENIA ROCCELLA
➔ a pagina 14

diMASSIMO ARCANGELI

Repulisti nella Chiesa

Bergoglio fa fuori
i santoni
dei gruppi cattolici

Il Green pass divide l’Italia

SCONTRI DI LIBERTÀ
Migliaia di persone in piazza contestano le limitazioni per chi non si vaccina. Un popolo

trasversale, infuriato e disorientato. Con qualche infiltrato e le solite stupide violenze
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